LEGGE 11 marzo 2006, n.81

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2,
recante interventi urgenti per i settori dell'agricoltura, dell'agroindustria, della pesca,
nonche' in materia di fiscalita' d'impre&aU n. 59 del 11-3-2006- Suppl. Ordinario n).58

testo in vigore dal: 12-3-2006
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:

Art. 1.

1. Il decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, recante interventi
urgenti per i settori dell'agricoltura, dell'agroindustria, della
pesca, nonche' in materia di fiscalita' d'impresa, e' convertito in
legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 11 marzo 2006
CIAMPI
Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Alemanno, Ministro delle politiche agricole e forestali
Visto, il Guardasigilli: Castelli

Testo del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, coordinato con la legge di conversione 11 marzo
2006, n. 81, recante: «Interventi urgenti per i settori dell'agricoltura, dell'agroindustria, della pesca,
nonche' in materia di fiscalita' d'impresa@lU(n. 59 del 11-3-2006 - Suppl. Ordinario n.)58

STRALCIO

....omissis...

Art. 2-quater.
Interventi nel settore agroenergetico

(( 1.Peril conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 3 del
decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 128, e per favorire lo
sviluppo della filiera agroenergetica, €' incentivata la produzione e
la commercializzazione di bioetanolo, per un periodo di sei anni a
partire dal 10 gennaio 2008.

2. Dal 1o luglio 2006 i produttori di carburanti diesel e di
benzina sono obbligati ad immettere al consumo biocarburanti di
origine agricola oggetto di un'intesa di filiera, o di un contratto
quadro, o di un contratto di programma agroenergetico, stipulati ai



sensi del presente articolo, in misura pari all'l per cento dei
carburanti diesel e della benzina immessi al consumo nell'anno
precedente. Tale percentuale, espressa in potere calorifico
inferiore, €' incrementata di un punto per ogni anno, fino al 2010.

3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle politiche agricole e forestali e con
il Ministro delle attivita' produttive, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabilite le modalita' per l'invio da parte
dei produttori di carburanti diesel e di benzina, con
autocertificazione, dei dati relativi all'immissione in consumo di
biocarburanti di origine agricola, riferiti all'anno in corso e dei
dati relativi all'immissione in consumo di carburanti diesel e di
benzina, riferiti all'anno precedente. Con detto decreto sono
altresi' stabilite le misure per il mancato rispetto dell'obbligo
previsto dal comma 2.

4.L'intesa di filiera o il contratto quadro di cui agli articoli 9
e 10 del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, hanno per scopo,
altresi', l'integrazione della filiera agroenergetica, la
valorizzazione, la produzione, la trasformazione, la
commercializzazione, la distribuzione di biomasse agricole e di
biocarburanti di origine agricola. Gli imprenditori agricoli e le
imprese di produzione e di distribuzione di biocarburanti e i
soggetti interessati, pubblici o privati, stipulano contratti di
coltivazione e fornitura in attuazione degli articoli 11, 12 e 13 del
predetto decreto legislativo n. 102 del 2005.

5. Il CIPE, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su
proposta del Ministro delle attivita' produttive e del Ministro delle
politiche agricole e forestali, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
delibera la disciplina dei contratti di programma agroenergetici,
individuando l'amministrazione competente per la loro stipula. |
contratti di programma agroenergetici hanno rilevanza territoriale
nazionale e sono finalizzati alla creazione di occupazione
aggiuntiva, anche mediante ['attivazione di nuovi impianti. E'
assicurata priorita' nella stipula dei predetti contratti ai soggetti
che riconoscono agli imprenditori agricoli una quota dell'utile
conseguito in proporzione ai conferimenti della materia prima
agricola.

6. La sottoscrizione di un contratto di coltivazione e di
fornitura, o contratti ad essi equiparati, o di un contratto di
programma agroenergetico costituisce titolo preferenziale:

a) nei bandi pubblici per i finanziamenti delle iniziative e dei
progetti nel settore della promozione delle energie rinnovabili e
dell'impiego dei biocarburanti;

b) nei contratti di fornitura dei biocarburanti per il trasporto
ed il riscaldamento pubblici.

7. Le pubbliche amministrazioni stipulano contratti o accordi di
programma con i soggetti interessati al fine di promuovere la
produzione e limpiego di biomasse e di biocarburanti di origine



agricola, la ricerca e lo sviluppo di specie e varieta' vegetali da
destinare ad utilizzazioni energetiche.

8. Ai fini dell'articolo 21, comma 5, del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il biogas e' equiparato
al gas naturale.

9. Aifini dell'articolo 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999,

n. 79, e successive modificazioni, il gestore della rete di
trasmissione nazionale assicura la precedenza, per una quota annuale
fino al 30 per cento, all'energia elettrica prodotta da biomasse o da
biogas oggetto di un'intesa di filiera, o di un contratto quadro, o

di un contratto di programma agroenergetico, stipulati ai sensi del
presente articolo.

10. Gli operatori della filiera di produzione e distribuzione dei
biocarburanti di origine agricola devono garantire la tracciabilita'

e la rintracciabilita' della filiera. A tal fine realizzano un
sistema di identificazioni e registrazioni di tutte le informazioni
necessarie a ricostruire il percorso del biocarburante attraverso
tutte le fasi della produzione, trasformazione e distribuzione, con
particolare riferimento alle informazioni relative alla biomassa ed
alla materia prima agricola, specificando i fornitori e I'ubicazione
dei siti di produzione.

11. All'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n.
266, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «energia elettrica», sono inserite le
seguenti: «e caloricay;

b) dopo le parole: «da fonti rinnovabili agroforestali», sono
inserite le seguenti: «e fotovoltaiche».))

....omissis...

Riferimenti normativi:

- Si trascrive il testo dell'art. 3 del decreto
legislativo 30 maggio 2005, n. 128, recante: «Attuazione
della direttiva 2003/30/CE relativa alla promozione
delluso dei biocarburanti o di altri carburanti
rinnovabili nei trasporti»:

«Art. 3 (Obiettivi indicativi nazionali). - 1. Sono
fissati i seguenti obiettivi indicativi nazionali,
calcolati sulla base del tenore energetico, di immissione
in consumo di biocarburanti e altri carburanti rinnovabili,
espressi come percentuale del totale del carburante diesel
e di benzina nei trasporti immessi al consumo nel mercato
nazionale:

a) entro il 31 dicembre 2005: 1,0 per cento;
b) entro il 31 dicembre 2010: 2,5 per cento.».

- Si trascrive il testo degli articoli 9, 10, 11, 12 e
13 del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, recante:
«Regolazioni dei mercati agroalimentari, a norma dell'art.
1, comma 2, lettera e), della legge 7 marzo 2003, n. 38»:

«Art. 9 (Intesa difiliera). - 1. L'intesa di filiera
ha lo scopo di favorire l'integrazione difiliera e la
valorizzazione dei prodotti agricoli e agroalimentari,
tenendo conto degli interessi della filiera e dei
consumatori. L'intesa puo' definire:

a) azioni per migliorare la conoscenza e la



trasparenza della produzione e del mercato;

b) azioni per un migliore coordinamento
dell'immissione dei prodotti sul mercato;

¢) modelli contrattuali compatibili con la normativa
comunitaria da utilizzare nella stipula dei contratti di
coltivazione, allevamento e fornitura;

d) modalita' di valorizzazione e tutela delle
denominazioni di origine, indicazioni geografiche e marchi
di qualita’;

e) criteri per la valorizzazione del legame delle
produzioni al territorio di provenienza;

f) azioni al fine di perseguire condizioni di
equilibrio e stabilita' del mercato attraverso informazioni
e ricerche per l'orientamento della produzione agricola
alla domanda e alle esigenze dei consumatori;

g) metodi di produzione rispettosi dell'ambiente.

2. L'intesa di filiera €' stipulata nell'ambito del
Tavolo agroalimentare, di cui all'art. 20 del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, tra gli organismi
maggiormente rappresentativi a livello nazionale nei
settori della produzione, della trasformazione, del
commercio e della distribuzione dei prodotti agricoli e
agroalimentari, presenti o rappresentati nel Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro. A tale fine, i
predetti organismi indicano la rappresentanza di filiera a
livello nazionale per il settore di appartenenza. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro delle politiche agricole e forestali,
da adottarsi entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono definite le modalita’ per la
stipula delle intese di filiera, nonche' quelle di
costituzione e di funzionamento dei tavoli di filiera.

3. Le intese possono, inoltre, essere stipulate dalle
Organizzazioni interprofessionali riconosciute ai sensi
all'art. 12 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173.

4. Le intese non possono comportare restrizioni della
concorrenza ad eccezione di quelli che risultino da una
programmazione previsionale e coordinata della produzione
in funzione degli shocchi di mercato o da un programma di
miglioramento della qualita’ che abbia come conseguenza
diretta una limitazione del volume di offerta.

5. Le intese sono comunicate al Ministero delle
politiche agricole e forestali entro i quindici giorni
dalla loro sottoscrizione che ne verifica la compatibilita'
con la normativa comunitaria e nazionale. Le intese di cui
al comma 4 sono approvate con decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali.».

«Art. 10 (Contratti quadro)- - 1. Nell'ambito delle
finalita' di cui all'art. 33 del Trattato istitutivo della
Comunita' europea e nei limiti di cui all'art. 2, comma 1,
del regolamento (CEE) n. 26/1962 del 4 aprile 1962, del
Consiglio, e successive modificazioni, i soggetti economici
di cui al capo | possono sottoscrivere contratti quadro
aventi i seguenti obiettivi:

a) sviluppare gli sbocchi commerciali sui mercati
interno ed estero, e orientare la produzione agricola per
farla corrispondere, sul piano quantitativo e qualitativo,
alla domanda, al fine di perseguire condizioni di
equilibrio e stabilita' del mercato;

b) garantire la sicurezza degli approvvigionamenti;

c) migliorare la qualita’ dei prodotti con
particolare riguardo alle diverse vocazioni colturali e
territoriali e alla tutela dell'ambiente;



d) ridurre le fluttuazioni dei prezzi ed assicurare
le altre finalita' perseguite dall'art. 33 del Trattato
sulla Comunita' europea;

e) prevedere i criteri di adattamento della
produzione all'evoluzione del mercato.

2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali possono essere definite, per singole filiere,
modalita’ di stipula dei contratti quadro in mancanza di
intesa di filiera, che prevedano una rappresentativita'
specifica, determinata in percentuale al volume di
produzione commercializzata, da parte dei soggetti
economici di cui al capo |.».

«Art. 11 (Modalita). - 1. Il contratto quadro definisce
il prodotto, le attivita' e I'area geografica nei cui
confronti €' applicabile; nel contratto quadro devono
essere indicate la durata e le condizioni del suo rinnovo.

2. Ai contratti quadro si applicano i seguenti principi
generali:

a) confronto preventivo delle previsioni della
produzione e degli sbocchi commerciali del prodotto in
vista della loro armonizzazione;

b) definizione di prescrizioni al fine di adeguare il
prodotto oggetto del contratto quadro alle esigenze
dell'immissione sul mercato, con riferimento anche alle
caratteristiche qualitative del prodotto ed ai servizi
logistici che incidono sulla determinazione del prezzo di
commercializzazione;

c) obbligo per gli acquirenti di rifornirsi del
prodotto oggetto del contratto quadro tramite un contratto
di coltivazione, allevamento e fornitura, o tramite altro
contratto, comunque denominato, da stipulare per iscritto,
che rispetti i contenuti del contratto quadro e ne preveda
espressamente l|'applicazione anche nei confronti degli
imprenditori agricoli non aderenti alle organizzazioni
stipulanti, ai sensi dell'art. 13. Il rispetto delle
condizioni stabilite nei contratti quadro deve essere
garantito dalla previsione espressa, contenuta negli
accordi stessi e confermata nei contratti-tipo e nei
contratti individuali, che considera, ai fini degli
articoli 1453 e 1455 del codice civile, di grave importanza
ogni sua violazione, con diritto al risarcimento degli
eventuali danni;

d) definizione dei criteri per la valutazione delle
diversificazioni di prezzo da stabilire in relazione al
processo produttivo applicato e alle caratteristiche
qualitative dei prodotti considerati per assicurare il
raggiungimento delle finalita' dell'art. 33 del Trattato
istitutivo della Comunita' europea.

3. Sono esclusi dai contratti quadro i quantitativi di
prodotto conferiti dai soci alle cooperative agricole ed ai
loro consorzi per la raccolta, la lavorazione, la
trasformazione e la commercializzazione sul mercato delle
produzioni agricole ed agroalimentari. E' facolta' delle
cooperative agricole e dei loro consorzi aderire ai
contratti quadro.

4. | contratti quadro devono contenere, per ogni
prodotto, disposizioni relative a:

a) il riconoscimento delle cause di forza maggiore
che giustificano il mancato rispetto parziale o totale
delle reciproche obbligazioni delle parti nei singoli
contratti;

b) l'individuazione di un collegio arbitrale terzo
rispetto alle parti al quale rimettere ogni controversia



fra le organizzazioni firmatarie degli accordi quadro, in
ordine alla interpretazione o all'esecuzione degli stessi,

e dirimettere a tale organo indicato in ciascun contratto
quadro ogni controversia tra gli imprenditori che siano
interessati direttamente alla esecuzione dei contratti o
che siano parti dei contratti da essi regolati. La
determinazione del risarcimento del danno derivante dalla
violazione di quanto disposto dal comma 2, la lettera c),
deve essere anch'essa rimessa alla decisione di un collegio
arbitrale nominato nei modi e con le modalita’ di procedura
previsti nella presente lettera b). Il danno €' liquidato

con valutazione equitativa;

c) le modalita' di corresponsione, da parte di
ciascun produttore, trasformatore, commerciante e
distributore alle rispettive organizzazioni firmatarie, di
contributi, ove previsto dai contratti quadro, per le spese
previste dagli accordi finalizzate a favorire la
stabilizzazione del mercato e - attraverso studi, controlli
tecnici ed economici, ed azioni per la promozione € lo
sviluppo delle vendite - la valorizzazione dei prodotti
oggetto dei contratti quadro. Il contributo puo' essere
determinato da una quota percentuale del prezzo del
prodotto oggetto dei singoli contratti;

d) la previsione delle sanzioni e degli indennizzi in
caso di inadempimento parziale o totale delle obbligazioni,
anche in relazione alle ipotesi disciplinate dagli
articoli 12 e 13.

5. | contratti quadro stabiliscono il contratto-tipo,
che deve essere adottato nella stipulazione dei contratti
di coltivazione, allevamento e fornitura.

6. | contratti quadro e il contratto-tipo sono
depositati, a cura delle parti contraenti, entro dieci
giorni dalla stipulazione presso il Ministero delle
politiche agricole e forestali, il quale, entro trenta
giorni dal deposito, puo' formulare osservazioni circa la
rappresentativita' delle parti contraenti e la conformita’
degli accordi alla normativa comunitaria e nazionale.
Decorso tale termine senza osservazioni, i contratti quadro
ed il contratto-tipo si intendono efficaci e sono
pubblicati sul sito del Ministero delle politiche agricole
e forestali e su quelli delle regioni interessate.».

«Art. 12 (Recesso, cessione di azienda, e privilegio).

- 1. Ciascuno dei contraenti puo' recedere dal contratto di
coltivazione, allevamento e fornitura mediante preavviso di
un anno e dopo che sia trascorsa almeno una campagna
completa di consegne.

2. In caso di cessione totale o parziale dell'azienda
da parte di un imprenditore che ha sottoscritto un
contratto individuale di coltivazione, allevamento e
fornitura in esecuzione di un contratto quadro, il cedente
e' tenuto a dichiarare nell'atto di cessione I'esistenza di
tale contratto, ed il cessionario deve impegnarsi a
rispettarne le clausole ed a garantirne I'esecuzione.

3. In caso di violazione degli obblighi previsti dai
commi 1 e 2, l'inadempiente e' obbligato al risarcimento
dei danni, da liquidarsi con valutazione equitativa in
mancanza di esatta determinazione, ed e' assoggettato alle
sanzioni ed agli indennizzi fissati dai contratti quadro.

Gli obblighi suddetti gravano, nel caso di cessione
dell'azienda, solidalmente sul cessionario e sul cedente.

4. | crediti degli imprenditori agricoli nei confronti
dei trasformatori, commercianti e dei distributori
acquirenti dei prodotti in forza di contratti stipulati nel



rispetto del presente decreto, hanno privilegio generale
sui mobili, con il grado previsto dall'art. 2751-bis, primo
comma, n. 4), del codice civile.».

«Art. 13 (Obblighi degli acquirenti). - 1. Le parti
acquirenti aderenti ad organizzazioni che abbiano stipulato
un contratto quadro sono obbligate ad applicare tutte le
condizioni in esso previste ai contratti di coltivazione,
allevamento e fornitura e ad ogni altro contratto che
riguardi prodotti di provenienza nazionale contemplati
nell'accordo, anche se stipulati con imprenditori agricoli
non aderenti alle organizzazioni firmatarie del contratto
quadro.

2. Gli imprenditori agricoli non aderenti alle
organizzazioni firmatarie di contratti quadro, ove
concludano contratti di coltivazione, allevamento e
fornitura che riguardi prodotti contemplati in un contratto
quadro, possono pretendere l'applicazione in loro favore
delle clausole contenute in detto accordo, e sono in tal
caso obbligati a corrispondere alle organizzazioni
firmatarie i contributi di cui all'art. 11, comma 4,
lettera c).

3. La violazione degli obblighi di cui ai precedenti
commi costituisce, ai fini degli articoli 1453 e 1455 del
codice civile, grave inadempienza, con diritto delle
organizzazioni dei produttori o loro forme associate
firmatarie del contratto quadro e dei singoli imprenditori
agricoli che ne hanno richiesto l'applicazione, di
richiedere il risarcimento degli eventuali danni.

4. Alle controversie relative alle fattispecie previste
ai commi precedenti si applica quanto disposto dall'art.
11, comma 4, lettera b).».

- Si trascrive il comma 5 dell'art. 21 del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, 504, recante: «Testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative»:

«5. Oltre ai prodotti elencati nel comma 2 e' tassato
come carburante qualsiasi altro prodotto destinato ad
essere utilizzato, messo in vendita o utilizzato come
carburante o come additivo ovvero per accrescere il volume
finale dei carburanti. | prodotti di cui al presente
comma possono essere sottoposti a vigilanza fiscale, anche
quando non destinati ad usi soggetti ad accisa. E' tassato,
inoltre, con l'aliquota d'imposta prevista per I'olio
minerale equivalente, qualsiasi altro idrocarburo, da solo
o in miscela con altre sostanze, destinato ad essere
utilizzato, messo in vendita o utilizzato come combustibile
per il riscaldamento, ad eccezione del carbone, della
lignite, della torba o di qualsiasi altro idrocarburo
solido simile o del gas naturale. Per gliidrocarburi
ottenuti dalla depurazione e dal trattamento delle miscele
e dei residui oleosi di ricupero destinati ad essere
utilizzati come combustibili si applica I'aliquota prevista
per gli oli combustibili densi.».

- Si trascrive il testo dell'art. 11 del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, recante: «Attuazione
della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il
mercato interno dell'energia elettricax:

«Art. 11 (Energia elettrica da fonti rinnovabili). - 1.

Al fine di incentivare I'uso delle energie rinnovabili, il

risparmio energetico, la riduzione delle emissioni di
anidride carbonica e l'utilizzo delle risorse energetiche
nazionali, a decorrere dall'anno 2001 gli importatori e i



soggetti responsabili degli impianti che, in ciascun anno,
importano o producono energia elettrica da fonti non
rinnovabili hanno l'obbligo di immettere nel sistema
elettrico nazionale, nell'anno successivo, una quota
prodotta da impianti da fonti rinnovabili entrati in
esercizio o ripotenziati, limitatamente alla producibilita’
aggiuntiva, in data successiva a quella dientrata in
vigore del presente decreto.

2. L'obbligo di cui al comma 1 si applica alle
importazioni e alle produzioni di energia elettrica, al
netto della cogenerazione, degli autoconsumi di centrale e
delle esportazioni, eccedentii 100 GWh, nonche' al netto
dell'energia elettrica prodotta da impianti di
gassificazione che utilizzino anche carbone di origine
nazionale, l'uso della quale fonte €' altresi' esentato
dallimposta di consumo e dall'accisa di cui all'art. 8
della legge 23 dicembre 1998, n. 488; la quota di cui al
comma 1 €' inizialmente stabilita nel due per cento della
suddetta energia eccedente i 100 GWh.

3. Gli stessi soggetti possono adempiere al suddetto
obbligo anche acquistando, in tutto o in parte,
l'equivalente quota o i relativi diritti da altri
produttori, purche' immettano I'energia da fonti
rinnovabili nel sistema elettrico nazionale, o dal gestore
della rete di trasmissione nazionale. | diritti relativi
agli impianti di cui all'art. 3, comma 7, della legge
14 novembre 1995, n. 481, sono attribuiti al gestore della
rete di trasmissione nazionale. Il gestore della rete di
trasmissione nazionale, al fine di compensare le
fluttuazioni produttive annuali o I'offerta insufficiente,
puo' acquistare e vendere diritti di produzione da fonti
rinnovabili, prescindendo dalla effettiva disponibilita’,
con l'obbligo di compensare su base triennale le eventuali
emissioni di diritti in assenza di disponibilita’.

4. Il gestore della rete ditrasmissione nazionale
assicura la precedenza all'energia elettrica prodotta da
impianti che utilizzano, nell'ordine, fonti energetiche
rinnovabili, sistemi di cogenerazione, sulla base di
specifici criteri definiti dall'Autorita’ per I'energia
elettrica e il gas, e fonti nazionali di energia
combustibile primaria, queste ultime per una quota massima
annuale non superiore al quindici per cento di tutta
I'energia primaria necessaria per generare l'energia
elettrica consumata.

5. Con decreto del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, di concerto con il Ministro
dell'ambiente, sono adottate le direttive per l'attuazione
di quanto disposto dai commi 1, 2 e 3, nonche' dli
incrementi della percentuale di cui al comma 2 per gli anni
successivi al 2002, tenendo conto delle variazioni connesse
al rispetto delle norme volte al contenimento delle
emissioni di gas inquinanti, con particolare riferimento
agli impegni internazionali previsti dal protocollo di
Kyoto.

6. Al fine di promuovere I'uso delle diverse tipologie
di fonti rinnovabili, con deliberazione del CIPE, adottata
su proposta del Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, sentita la Conferenza unificata,
istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997,

n. 281, sono determinati per ciascuna fonte gli obiettivi
pluriennali ed e' effettuata la ripartizione tra le regioni

e le province autonome delle risorse da destinare
all'incentivazione. Le regioni e le province autonome,



anche con proprie risorse, favoriscono il coinvolgimento
delle comunita' locali nelle iniziative e provvedono,
attraverso procedure di gara, all'incentivazione delle
fonti rinnovabili.».

- Si riporta il testo del comma 423 dell'art. 1 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante: «Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2006)», cosi' come modificato
dalla presente legge:

«423. La produzione e la cessione di energia elettrica
e calorica da fonti rinnovabili agroforestali e
fotovoltaiche effettuate dagli imprenditori agricoli
costituiscono attivita' connesse ai sensi dell'art. 2135,
terzo comma, del codice civile e si considerano produttive
di reddito agrario.».
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